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TORINO, 10 APRILE 4868 
TTALTA 
Rivista. 


Noi ci sentiamo, Dio mercè, assai formi sul ter- 
reno su cui ci sidimo posti. 1 nosìti! avversari per- 
tanto fanno di seutovercene, ma ciò non riesce loro 
agevole, 

Come altri giornall, la Pasria, javeca di combat- 
tore i principîi che abbiamo sostenuti ce ne affibbia 
altri è dilaga, pat essmpio; una corrispondenza. del 
Telegrafo da toi riprodotta semplicemente come un 
fatto, quasichè essa rappresentasso le nostre. idee. 
Abbiamo già su ciò; risposto esplicitamente e la Pa- 
tria non avrebbe che a leggere la riostra dichiara: 
zlotia, la quale esclude ogni equivoco, 

Ma siccome quae abiudent non viliont non a- | 
vremo difficoltà a rammentarie clio nello stesso nu- 
mero ln cul riferivamo la corrispondenza predetta 
esponevamo appunto il timore. che l'unità corresse 
pericolo per’ l' esagerato accentramento | che sì 
volle stabilire in Italia, 6 quindi Jo necessità di de- 
biecare quella sventura con un sistema contrario, 
mediante il quale si possa amministrare meglio il 
prose e provvedere efficacemente: a' suoi bisogni e, 
per necessaria conseguenza, rendero più accetta 
alle popolazioni la conseguita unità, Volevamo in- 
somma che si desse alla nostra patria, una e varia 
ad up tempo, una sana e vigorosa costituzione con- 
fadente ad essa. Non sappiamo chi possa in buona 
fede ttovar a ridire a questo nostro desiderio. 

Ma la Patria crede avero dimostrato ‘con saldi 
ragionamenti, che Tà base del nostro sistem è falsa, 
Il vero è che, citare le parole: di un giornale (i 
‘quale non’ esponeva neppure le idee sue, ma dei 
falti allegati da un suò corrispondeote) non è punto, 
esporre un. programma. ‘Si possono anzi citare le. 
parole altruî. per: conbattere le idee che esse espri- 
moro. 

‘Abbiamo parlato della. Patria come di un avver= 
sîrio, ma forse essa 10 è meno che nom dica essa 
slassa ,, poichè ammelle poi che non è mai siata 
Paladina di ‘un esagerato accentramento, che-lo ha 
combattuto ‘e lo. combatterà sempre. La. questione 
lusomipa ‘sî ridurrebbe oramai ad una questione di 
più e di meno, di speciali auribuzioni da lasciare 
allo Stato cd al Comune e alla Provincia, Non di- 
speriamo quindi di averla quando che sia per al- 
leata, anzichè avversaria. 

Non ammelamo poi di aver. fatto dei passi in- 
dietro nel nostro sistema. Chiunque ha letto.la Gi 
setta, Piemontese e la Provincia sua madre sa che 
non abbiatno mai negato allo Stato, l'affiziv d'am- 
ministrare la; giustizia” e di provvedere alla sicu- 
rezza dello Stato. Anzi abbiamo sempre insistito 
essere questo l'essenziale. suo dovere , perchè il 
mostro ‘sistema si compendia nellà'formola «massima 
libertà possibile » e tale libertà non si può conci- 
liare senza la sicurezza individuale, la. quale si ot- 
tiene coll'amministrazione della giustizia, @ senza in- 
dipendenza nazionale , cui provvede pure lo Stato. 
Un solò He capo della giustizia e dell'esercito, una 
sola finanza per: sopperire ad essi, ecco in che ri- | 
siede la vera unità, 

fn ciò consiste essenzialmente il nostro programma. 






































Ognunò vede che il' maggiore o minor. potere onde 
possano essere investite le provincie 0.le regioni e 
tanto più i conflai delle. singole ;regioni in cui si 
‘abbia n parlire lo Stato, non costituiscono più clie 
questioni. di applicazione. Facciamo di fer. pre- 
valere il principio, e quanto ai ‘modi saranno altri 
l'efiteril con coi s'avrà: poi a discutere. La Patria 
ci vuole:sîn d'ora trarre su questo compo, noi cre- 
diamo talé discussione fiori di luogo. 

Osserveremo solo per ora che come l'Italia ha il 
vantaggio, come la, Spagna, di avere dei confini net- 
tomeate segnati, che la distioguono dalle altre con- 
trade, così è suddivisa in naturali regioni; perché ha 
delle isole, ha delle :montagne che la dividono, delle 
diramazioni di esso; dei bacini. Cho queste suddivi- 
sioni non coincidano poi colle divisioni storiche origi 
nate dalle guerra, dalle eredità e da altre cause è tn 
fatto che non inferma la nostra  asserzione. Gosì 
negli Statî Sardi. erano congiunti il Piemonte ila- 
liano colla Savoia. francese; colla Liguria transap- 
peobîna, ‘colla Sardegoa ‘isola, con cui non aveva 
più analogia che colla Corsica, facente parto della 
Francia, mentre poi il Piemonte stesso aveva mag- 
gior analogia col Parmigiano e la”Lombardia, clie 
fanno, parte. dello stesso bacîno. Evidentemente in 
una divisione amministrativa dell'italia non si do- 
vrobbo tener conto di queste storiche ed artificiali 
divisioni, bensì delle facilità di comunicazioni ,, dei 
mercati naturali © di altre ragioni dello, stesso ge- 
nere, 

E ‘cost non abbiamo sostennto, anzi neppure 
accennato che dell’ex-roxme di Napoli si dovesse 
costituire una sola regiane. Non abbiamo detto che 
ln Poglia abbia gli stessi bisogoì della Basilicata e 
della Calabria. Anzi bosto dur un'occhiata‘alla carta 
d'Italia ‘per. vedere che le provincie meridionali sono 
separate da, una catena di mentagne, che alcuna 
hanno porti sul Mediterraneo, altre sull'Adriatico, 
altre sul Juuio, La Gazzetla Riemontese non' ha me- 
Steri di una fucoltà visiva acutissimna per: vedere 
tali differenze, è non si vanta perciò di oculatezza. 
Ma atche un losco scorge che appunto lalò sensi- 
bile diversità esige che ciascuna parte non venga 
assoggettata ad tina tirannica uniformità di regola- 
mentî, ad un potere. centrale il quale non possa 
rendersi ragione delle speciali esigenze dei singoli 
distroti dello Stato © sia pertanto incapace a prov- 
vedere in modo acconcio ai loro bisogai. 

Slia certa. del resto la Patria, se noi avessimo 
briciolo, d'influenza non ce ne serviremmo, perchè 
si partissero în nn modo 0 nell'altro la provincie 
del Mezzodì, contenti che si provvedesse nel modo 
migliore al loro benessere e conviuti che niuno. lo 
può apprezzare meglio di esse stessa. 

Ma ogni giorno troviamo una nuova prova che 
torto ci Si viene a dire clie, se abbiamo ragione 
principio, e lode al cielo, molti sono già che tratti 
dall’evidenza dei fatti convengono: con noi, noi. sal- 
leviamo in questo momento una questione intem- 
pestiva, perch l'Italia è unita bensì ma non ancora 
cementata. 

Ma che razza di cemento è mai quallo che sol- 
leva da ogni parte un coro dî iraledizioni contro 
quello sgoverno centrale? E se quest'ordine di cose 
spande tanto malumore. per: ogni: porte del corpo, 
sociale, come mai. potrete: dire che giovi ad affor- 
zare l’unità, e che non convenga sollevare delle 
questioni di mutazioni?! Infine lo stesso Ministero 
cui sostengono Î nostri ayversariî non riconosce csso 















































stesso che 8 un grave malé a curaro, e mofi 0 
pone quindi per. tale scopo na’progetto dî riforma 
amministrativa, ja cui si accenna, benchè in modo 
troppo incompiuto, al decentramento? Ciò valga di 
risposto) agli opportunisti. Vediamo intanto ciò che 
scrivono da Padova illa Gaxselta d'/talio, gior- 
nale non sospetto di aderire ai permanenti. Se n- 
vassimo parlato uoî. delle: leggi fabbricato nella si- 
nagoga ‘di Firenze, che: sonagli non ci appicche- 
rebbero! 

1 Veneti sono tanto lieti delle provvi 
sìri rettori, che verso di essi trovano. gli. Austriaci 
modelli di giustizia e ciò a proposito della non moi 
atibastanza encomiata legge sulla 1essa della ricchezza 
mobile: 

«Sento che generalmente si porta lagno contro 
ponti dall 














‘imposta. sulla ricchessa mobile, e che {re 
elami st moltiplicano a centinaia. per tutte Je. provinole 
veneto. Pare incrottilile cho in uno Stato costittzionale: 
alia da regonco l'arbitro! Eppure la. è ccsì. 

+ Ho molte prove dall'inconsalto procedere dei signori | 
implogati; i nali a giusti&cazione dolle enormi somme 
dî reddito che intendono rettificare, dichiarano Iaconica- 
mente di csseraî basati ad informazioni qoute, sen- 
altro, 

+ So c'era nn Governo iu cul l'arbitrio dominava, era 
corto l'austriaco, ma io vi xo dire che qui dal 1851 al 
1867, e quindi in 16 nonî, molto pochi furono f reclami, 
ed anzi dal 189 al 1807 non se no fecé uno neppure 
per erronea applicazione d'imposta, Dal momento poi clie 
pel 1867 sì dovo \dare la revdita del 1866, non deve es- 
‘sore permesso ‘ai algnori agenti di volere a capriccio ap- 
plicara un feddito soperiore n quello denuscisto, 
‘ito e pagato per quell'anuo. 

« Il malo proviene Va cid che il Governo, credendo { 
Veneti di tanto poca testa da non essere capaci di ap- 
plicare giost:mente le loggi fabbricato nella sinigoga di 
Firenze, ha spedito în queste provincie tante testo fine 
per farci ‘da ranestri, togliendoto. perfino. dalle ultime 
‘provincie meridion: 

= Noi! Venoti possiamo, vantarci di aver sempre avuta 
‘una buona amministrazione ed nn metodo regolato di 
contabilità 6 controllo; ed ora ci mandano impiegati che 
non hanno neppure letto i cartoni delle Jeggi ammini. 
atrntive è finanziarie, che non conoscono per niente que- 
ati paesi; i nostri metodi, i nostri uistemi, il nostro com- 
mercio. » 























Genova; 9. — Ieri fu‘ arrestato il sotto:capo della 
sozione arrivi e partenzo nel nostro: ufficio postale; sotto 
l'imputazione di aver sottratto tredici pieghi contesenti 
valori, (Corr. Merc): 

Novara, $: — I viaggiatori cle percorrono la lineo 
ferroviariò, stieno ben bene fn guardia, che; ci son certi 
forestieri mariuoli, i quali ‘hanno: stabilito i loro quar- 
tiùri nella stazione dolla strada ferrati. Così abbiam no- 
tizia che l'altro ‘eri: al deposito merci, che si trasporta. 
vano sul convoglio /a Novara, venne traftigata uma cas 
setta d'oggetti preziosi; di'un valore. considererole. (Nè 
dei ladri, nè della cassetta .sî potè avere norellà alcuna. 
(G. di Afitano). 

Pavia. — Mentre l'altro ieri faceransi le prove della 
cotnmedia da rappresentarsi alla sera in un teatro di 
Pavia, da una compaguia drammatica , comparivano sul 
palco scenico le guardie di questara, le quali, chiesto di 
due attorî; uno dei quali dottore in leggo li iaritarono 
a seguirle all'uficio. 

Dall'ifficio i due artisti furono passati allo carceri, Si 
è fatto allora on monte di ciance sul motivo di tale ar- 
resto, e, finalmonto si venne a sapere cho queî due comici 
erano caduti iu quella disgrazia avendo. voluto rappre: 
sentare la commedia anche fuori del teatro. Chè', spac- 
cintosî l'uno. per un. conte di Roma c l'altro pel suo am- 
mialstratore generale, aveva gabbato un osto di Recco, 

















col pretesto: di volerne eposaro la fgliuola , truffandolo 
per lire otto mila. (Lombardia). 

— La Cassa di risprmio in Milano dal 31 
‘marzo ai 5 aprile ha ricevuto 2169 depositi, per la 
somma di £, 510,979 2I, rimborsò 282 \ibretti ner 
l'ammontare di L, 779,685 46, emiso 96. libretti nuovi 
@ no cstinso 100. (Lombardia). 

Napoli, 7. — Un cassiero del Banco di Napoli od 
un'suo ‘aiutante Hanno fatto ua vuoto, che dicesî am 
montaro a circa 900 mila lirelt 

I duo imputati sono già arrestati. 

Non sappiamo, dice il Pungolo, se il modo con cui si 

regolò la nuova emissiono di polizze al latore, abbia 
porto. il dostro di commettere simile frode. Quello che 
sipiamo di certo è che fn questo genere di furti, Italia 
và divenendo tristamonte colebre, 
Sappiamo con sicurezza essere state date dispo 
‘ioni alla tesoreria: affinchò agli impiegati dello Stato nel 
pagamento dei loro stipondi venga corrisposta una quota 
di L. 25 în bronso, edi I. 15 ai peosionarii. Per quelli 
| pot 1a cat pesstone grava su fondo del culto si è crd 
nato cls godano dello stesso; vantaggio degli impiegati , 
tenato conto! di ciò cho il pagamento dell'assegno; ci fa 
trimostralimente. 

‘Agli operai della zooca la moreeda verrà corrisposta, 
tutta in bronzo: 

Possiamo inoltro. assienraro che il Ministero delle fi- 
nanze Tia autorizzato la tesoreria a cambiare biglietti di 
Banca contro bronzo in vantaggio di diversi stabilimenti 
moccantoi di questa città. (Giorn. di Napoli). 
Avellino, 7. — Leggesi nell'Indipendente: 

Divorio Ititero che riceviamo. dalle provincie fanno Îl 
iù Jamentevole delle sofferenzo dello nostre po- 
1 Carlo Poerio poi, organo. della prefettura 
a'àvellino, pubblica le notizia che seguono, che. riprodu- 
cimo senza comnenti. 

«La miseria nella nostra provincia, segnatamente nel 
circondario di Avellino, si fa sentire oltre ogni credere. 
Narrando un fatto che ci stringe il cuore, ne facciamo 
ria girata agli onoresoli deputati Fambri, il quale rico- 
nosceva l'opulenza degl'Italiani nelle scarno di maggior 
casto, 8 Sella che nel suo famoso discorso alla Camera 
a favoro della tassî sul macinato, non si. perità pinta 
di affermare (che le poche cecesione di morti per fame, 
ion potcano elevarsi a principii generali 

@ Ecco intanto il fatto, del quale possiamo garant 
tatta Ia verità. 

* Negli ultimi giorni del decorso mese di marzo molti 
contadini del comuna di Montella accelti dall'estrema 
imisoria, si recarono alla contrada Ripamonte, distante 
dal pacto circa sci chilometri, onde. raccogliere. delle 
‘orbe ancora coperte dalle abbondanti nevi, e con' questo 
mezzo sopporiro alla fame, ed anche al loro estremi bi- 
sogui offrendole in venidita. Il fatto sta che quelle ‘ero 
‘a guisa di cicorie, non appena mangiate, prodnssero 
ui'effetto nssai funesto; nel giro di 48 ore si ebbero a 
doplorare ventot/o venofiii: sette degli attaccati: del ve- 
eno, morirono, e tutti gli altri por pronti rimedi som- 
mibistrati riuscirono a scampare la vita. 

« Lo autorità locali gareggiarono por zoo. * 


















































ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Uificialo dull'S aprilo reca: 
1. Um regto doereto del 22 marzo;con.il qualo 
ia pianta del porsonalo del’ Ministoro degli affri estori 
rimani determinata come seguo: 
1 Ministro L. 20,000 
Rappresentanza » 20/000 
1 Segretario: generale » 8,008 
1 Direttore  generalo » 8,00 
1 Direttore capo di divisione di 1* classe.» 6,100 
2 Detti di 2 classe (a lire 5,000) a 10,060 
2 Capi di seziona di î* classe (a lire 4,500) = 9,000 
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APPENDICE 


LA PLEBE | 


intra 


Romanzo sociale Î 
a) | 
PARTE TERZA | 
# | 
LA LOTTA 
Gantroo VIII. — (Seguito). 
Maurilio scosse leggermente la testa. 


Una molto superba parte li sei assunto: disse)| 
egli:col tono medesimo di prima. Cometi sei sen- 


d'Arco, chiamata per salvar la Francia, hai tu sen- 
tito le voci del’ Cielo chiamarti per redimer lo 
plebi?. 

Gian-Luîgi interruppe con impazienza: 

È ella un'ironia codesta?... Cutale risposta non 
mi sarei aspettota da un compagno d'infanzia come 
sei tu e da un'intelligenza qual'è Ja tua... Eb 
ben sì; le ho sentite le voci del Cielo. Le he sen 
tite nella mia anima, nelle torture che ‘io ho pro- 
vato, e son. quelle che provasti anche tu, nelle mi 
serio di tanta parto del genere nmano, nella erù- 
dele ingiustizia del mondo che. rigetta dalle sue 
gioie il povero ed il debole, che per lasciarini pe- 
netrar di straforo' nell'oasi de' suoi godimenti ti ha 
obbligato ad infingermi e mentire. Noi empiamente 
condannano i costumi ‘le leggi: queste fondamonto 
a quelli: bisogna rovesciare le une e gli ‘altri; 

— Rovesciare! rovesciarel..... Tu. ne. parli con 
molta ‘agevolezza! L'edifizio non è così corroso all 
fondamenta che un urlo bastia sconquassario. Posa 
‘sopra una larga base cui, non foss'altro, l'abitudine 
ha contribuito a formare. 

— Questa base siamo noi, i poverell, i dereli 
i miserabili. Gli è sulle nostre'spalloopprimendoci 
ch'esso-regge. E se noi ci levassimo? 















































tito.tu consacrare cosiffatto ‘campione?’ Qualcosa ‘0 
chi.ti essicara in tanta ‘impresa? Como! Giovanna 


— Come farlo? 


chie ti dirò so tu vuoi 
presa: 

— Rovesciore!.... Ainmettiamo pur anco che ta ci 
riesca... E poi? Avrai accumulito intorno a t6 un 
caos: di rovine. Come. potrai far sorgere l'editizio 
novello? E Supra tu costrurlo? Gi vuole Ja potenza 
dei secoli. Un equilibrio dopo un più o men lungo, 
scombiiamento riuscirà certo a stabilirsi; ma chi 
più assicurare che in. questo ‘nnoyo equilibrio l'u- 
monîtà stà meglio di prima? E non sorà pagato 
troppo caro, questo ancor. meno felice stato novello 
dalla terribilità della crisi avvenuta? 


— Tulte queste cose, credi tu che io, non le abbia 
pensate?.... Forse a ricostrurre. quel nuovo edifizio 
la tua intelligenza può essermi utile: ecco perchè io 
son venuto, Sento ‘în me quanto esser debba il‘ co- 
reggio che affronta una simile risponsabilità, e questo 
coraggio io lo'possedo. Ho lavorato finora nell’ombre, 
ma la mia opera è spinta oramai tsnto innanzi che 
dal mio cenao' dipende lo scoppio. Ancorchè tu mi 
manchi, questo cenno. lo darò, Dal medesimo tra- 
vaglio anche sanguinoso del conflitto, sorgerà la 
legge della ‘civiltà avvenire, La società ora si viene 
corrompendo ‘sempre’ più nel’ marasmo: come la 
natura, ha bisogno di quando în. quando che alcuno 


sconvolgimento la desti e la fecondi per creazioni 
novelle,. La rivoluzione è il percoter della selce: ne 





emi compagno alli 

















— Ecco quello ch'io ho! studiato e preparato; e 


sprizzerà una scintili 





— E intanto si cammina verso l'ignoto: Non è 
varo che la natura proceda par iscosse violente e 
che il cataclismo sia l'elemento necessario d'ogui 
progresso nella creazione. Più attentamonte esami- 
nata.la storia della natura è un lento e graduato 
svolgersi coll'opera del tempo. Gosì è dello incivi 
lirsi. del ‘genere umano e del perfezionarsi delle 
forme sociali, Codesto: procede iù. seguito; all'a- 
zione di certe leggi morali, che forse un di si sco= 
priranno e definiranno, come furono scoperte e de- 
ito le leggi fisiche. Un tomo non può sostituire 
al giuoco di queste leggi il suo privato giudizio e 
la propria. audacia, Fiora non vi fu che un solo 
Messia alla terra, e tu mon puoi. aver l'idea di 
dover essere il secondo. È l’opera di, molti. womii, 
di tnolte generazioni che deve far ciò che. tu sogi 
di ottenere ad un tratto, Per redimere la classe più 
felice: della: società attuale, la. plebe, non basta 
riporla materialinente io alto mandando, in frantumi 
ls attuali forme dell'ordinomeato' sociale ;. conviene 
che questa povera gente. in. prima venga renden- 
dosi degna di stare lì dove si vuole farla perve- 
nire. Melli in mezzo. alle. ricchezze sociali lo bru- 
talità della ‘plebe, inedurata, e che cosa ne av- 



























— Ma quando a guidare questa plebe ci sieno in- 
‘ telligeuze superiori — le,nostre, por esem 
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5 Detti di 2* classe (a lire 4,000) 220,000 
97 Segretari di 1* class @ lire 3,501) 





10, Programma dell'Esposizione) marittima interna: 
x 25,000 zionale che avrà Inogo_in Havre nel 1868; 


















samia 
as cre 











7 Detti di 2* classe (a lire 9,000) a 21,000 11. Brano di lettera del. signor .conte Sallier della 
6 Applicati di 1% classe (a lira 9,200), » 13,200. ' Torre, R. Ministro inviato al Giappone, che, seconilu la 
"7 Detti di 8* classe (a lio 1,500) + 1,600 yromossa fitiano prima della sua partenza, trasmette 
T-Dtti di i classe (a li 1:60) % 10]800 | titormaziohi ciren il commercio dai vini da intrapr 
8 Detti di £® classe (a lire 1,200) » 9600, dorst per quelle lontane regioni; delle quali informazioni 
1 Traduttore, » 3,000 futosto chiesta la pubblicazione su parecchi giornali, © 
® Gortiori di 1» /claaso (a liro 2,00) » 85/000 data partecipazione allo. associazioni agrarie e vinicole; 
9 Detti di 2* cluzse (a lire 2,000) è 4,000 ion cho a'principali viuicaltori; 
Xi Uncieri + 15,600 | 12. Reclamo presentato nl Direttàre generale dello 
2 Tusorvienti s 1,100 | Gabelle sulla interprotaziono data alla legge 28 luglio 
1867 portante modificazioni al dazio doganale peri tes- 
L. 222,000 auti ser 





2. Disposizioni nel personale di 
pendenti dal Ministoro' dei lavori pubblici. 

3 Alcune disposizioni vel personale dell'r- 
din giudiziario ed iu quello dei notaî. 


Cronaca Cittadina 


i impiogati di- 








camenA pi coMmERCIO XD ART DI TORISO: 
Adunanza d.9 marzo 1868. 

Approvato il processo verbalo della precedente adu- 
‘nanza, ammettendovi una modificazione chiesta dal si 
gori ‘eav.. Fontana. a cav. Todros, od espressi sensi di 
ringraziamenti pei doni di parocchie opere di sociale e- 
conomia. e di parecchio; pubblicazioni su contingenze di 
‘attualità. pervenutele dopo l'ultima sua riunione, la Ca- 
mbra riceve le seguenti comunicazioni, e ne prendo 
atto: 

1. Nota dol Ministero [di agricoltura, industria e 
‘commercio; per cui è datà partecipazione della collazione 
del grado di commendatore mauriziano al vice-presidente 
cav. Pio Rolle; 

2) Nota dello stesso Ministero che, in risposta alla 
domanda indirizzatagli.a nome: di essa Camera, afferma. 
iguorarsi affatto il progetto dell Casino di commercio 
Vercelli, di trasformarsi in Camera di commercio; 

3. Cireolare dello, stesso Ministero: contenente. que- 
iti sulle tasse. cuî meglio convenga. attenersi pel ricavo. 
dei redditi dello Camere di commercio. Ai quali quesiti 
già si rispose sostenendo la preferenza che la pratica 
dimostrò doversi attribuire al sistema attuato per que- 
‘sta provincio, cioè la sowatassa di centesimi. addizio- 
nali suî redditi commerciali od industriali designati nei 
ruoli dell'imposta sulfa ricchezza mobilo ; 

4 Lettora della Camera di commercio di Livorno , 
lx quale, in risposta ngli ‘chiarimenti domandatigli circa 
‘fa voce corsa che: colà sia alato; autorizzato il paga: 
‘mento în carta-moneta dei daxî d'importazione, risponde 
che nell'attuazione della legge: per cui furono abolite 
lo franchigie doganali venne concesso 
‘cho sî potesse pagare in biglietti “di 
fanca soto durante tutto il. mese di gennaio testà. de- 
corso il dazio per le merci che erano) stato introdotte 
in Livorno prima della cessazione delle franchigie, e 
che vonivano ad esserò colpite dalla tuasa doganale in 
forza di una disposizione cul per ragione finanziaria e- 
rasi dato, contro Je regole del diritto, effetto retroattivo; 

5. Lettera indirizzata al Sindaco di Torino per. ini- 
ziare i concerti a prendersi pel trasferimento della Borse, 
dagli ufici © itabilimenti. dipendenti da essa Camera, e 
della sede del Tribunale di commercio nella nuova parte 
‘el Palazzo Carignano, quando posse essere preparata a 
tale destinazione; 

6. Rappresentanza indirizzata al primo segretario di 
SM pel gran magistero dell'Ordine mauriziano perché 
nelle nuovo norme testà sancite pella collazione delle de- 
orazioni; sinnsi omessi fra gli indicativi funzionari 
che hanno qualità in proprio per esserno insigniti. i com 
ponenti le Camere ed i Tribunali di commercio; rappre- 
sentanzo che giusta l'intendimento della. Camera sarà 
piro indirizzata al Presidente. del Consiglio dei Min 
































7. Lettera del signor. conte Radicati dì annunzio 
della sua nomina all'efettività della carica di Prefetto 
di ‘Torino; annunzio per cui a nome della Camera, già ni 
espressero le più vive congratulazioni; 

$. Lettera del signor commendatore Torelli prefetto 
di Venezia che trasmette wia copia del parallelo da lui 
‘mandato alle. stampe del progresso dalle duo grandi o- 
pero dei nostri tempi: il traforo cioè del Moncenisio ed 
il taglio dell'Istmo di Suez; 

9 Corrispondeoza col R. Commissariato per l'Eipo: 
‘sizione universalè di Parigi sul ritorno e sulla restita- 
ziono degli oggetti presentati da. produttori di queste 
provincie; 
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Gian-Lu 
strinse forte.. 





prese a Maurilio; una mano e glie la 


— Maurilio! . soggiunse. Noi possiamo avere ‘in ' 


‘pugno’ quella forza meravigliosa — dirigerla a nostro 
talento. 

— illusione! Rompi.le digie dell'Oceano, e pui 
cera di regolara levonde irrompenti. Senti, Gian- 
Luigi... La miai idea è che'î tuoi. tentativi, que- 
luoque essì sieno,; cadranno nel nulla. 

Gian-Luigî feco un movimento, 

— E così mi sugaro'che avvenga: soggiunse vi- 
vamente Maurilio, 

— Così non avverrà, disse/fieramente Gian-Luigi, 
Soccumberd forse, ma in un mucchio. di rovine. 

— Sotcomberai senza pure le rovine. Tu hai ne- 
miche: tutte le potenze del mondo, il denaro, i.g0- 
verni, ln religione, ‘E che'vuoi' tu fare da questo 
piccolo angolo di terra contro tutta la moderna ci 
viltà europea? So che Wu hai cercato alleanza nelle 
congiure politiche, come la rivoluzione: politica ha 
cercato tn sostegno ella questione socisle. 

‘AR! ta lo sai? domandò con meravi 
































— Sì, e giudico che soccomberete tutt... 
— Na, per Dio! Qui non sarà tutta ‘concentrata la 
Jota, Il ‘segnale della grande rivoluzione. scoppierà ! 
n nelle nostre: mura, ma‘si ripercoterà nelle ‘città 
priusipali, ‘e la «pecialmento dove Ja' cresciuta in- 











Pe 











Gian: ! dagli occhi. 








18. Lettera alla Direzione delle: ferrovie. dell'Alta 
Italia, a cui si trasmette con ispocialo raccomandazione 
| ua ricoreo di parcecki negozianti di Torino, cho instato 
non tiauo deposte, alla dogana di Susa se non quelle 
* merci per le quali siavi apposita richiesta: Si sta tuttora, 
| attendendo un qualche risconti 
| _16. Programma di massima e studi: per la condotta 
| di acqua potabile nella città di Caltanisetta; lavoro che 
| ribiatrà deposto in questi uffici perchè possa averne vi- 
sione chiunque aspiri ad asstimere cotalo intrapre: 
|. 15: Lo tariffe di transito e trasporto adottàte e pub- 
©licate dalla Compagnia universale dell Canal di Suez; 
I. Decreto del sig. Prefetto: di ‘Torino per cui ap- 
provasi il bilancio premuutivo di essa Camera por l'eser- 
ciaîo, 1868; : 
|___17. Corvispondenza seguita colla Direzione delle im- 
| poste del Compartimento dì Torino circa la preparazione 
| egli elenchi de' contribuenti. per la sovrimposta com- 
merciale degli escrcizi 866.07; 

18, La proposta di candidati alla nomina di Giadici 
| al Tribuiale di commercio, formata dalla Presidenza 
| giusta la avutane particolare delegazione, 

Addivieno poscia la Camera alla. ricostituzione ‘delle 
00 Commissioni permanenti per via di votazione a schede 
segrete: il cui risultato sì è la riconferma de singoli 
Membri che già le componevano, 

| Atauîsoo alla designazione’ dul sig. cav. Todros. per 
presiedere sino a tutto aprile lu Commissione. esn 
| trice degli aspiranti all'esercizio della. pubblica media- 
sione commerciale. 
| _ Prendo atto — della, presentazione. fatta dal commend. 
Rolle dei processi verbali delle assemblee dei. pubbifci 
medintori per la ricostituzione dell Consiglio sindacale, 
da cui consta essere stati. confermati in ufficio i signori 
cav. Pollone, Dubois,, Cerruti, car. Fornaris; ed elotti i 
signori Mancio e Ceva — della presentanzione. del. ver- 
bale del Consiglio sindacale, da cui consta essero atato 
rieletto a vice-presidente pel bieanio 1868-69 ilcav. Pol 
Jone — della, presentazione del! progetto di regolamento 
| della Borsa a cui il Ministero, secondo anche il parere 
del Consiglio di. Stato, prima di sottoporlo, alla Reale 
sanzione intende ed insiste sianvi introdotte alcune po- 
che modificazioni che la Camera ammetto desiderosa sia 
Îl regolamento posto quanto prima in attuazione — della 
nuova rappreseotanza inoltrata al Ministero. porchè nel 
progetto di legge, che sì sta discutendo in! Parlamento, 
| Giano ancora introdotte maggiori modificazioni al decreto». 
legge 23 dicembre. 1855. portante. prescrizioni relative 
‘alla mediaziono commerciale; alla quale rappresentanza 
ni ebbe in riscontro non credersi per ora di potor far 
luogo — della partecipazione testà: pervenuta ‘dalla. DI- 
rezione generale: del Debito: pubblico, essere atati acere- 
\ tati presso quell'Amministrazione gli Agenti di cambio 
signori G. G. Papa ed Antonio Maszuchetti. 
| _ Sentito il rapporto della. Commissione ispettrice della 
| Borsa, è accettata. non cenza manifestazione di rinere- 
| cimento la dimissione dell'Agente di cambio signor car. 
| Bertolotti è autorizzato lo. svincolo, della ; cauzione del 
sig, Resplendino Sensale dimissionario, del. defunto. Son- 
sale Vittorio Montalti e del tig. Ferdinando Nicolini che 
ritirò la doniauda, da Jui presentata per essere. iscritto 
sil ruolo degli Agenti di cambio; ed è ammeaso all'esame 
per dar prova di idoneità all'esercizio dello, funzioni di 
' Agente di cambio il sig. Federico Cassone. 

Incarica ln Commissione ispettrice degii stabilimenti da 
essa Camera dipendenti, di addivenire iu altra adunanza 
alle proposte che, nell'interesse del sertizio, eroderà'op- 
portune in seguito alla ‘avvenuta. morte. del cav. Fran: 
‘ceo Ripert direttore della pubblica Condizione delle 


sote, pera cui mancanza immatura si esprime un voto 
di rincrescimentò. 


Sulle condizioni  ccototdiche è! finanziario del nostro 
paeso e specialmente sul| corso oblligatorio dei biglie 
| di banca, tina. speciale Commissione: era stata istituita 
per istudiare prellminarmente il quesito: se debba anche 
| questa Caniora manifestaro in esplicita rappresentanza 









































dustria:del secolo ha creato più. grandi agglomera- 

zioni di proletari e in questi maggior coscienza dei 
ro diritti. Abbiamo relazioni colla Francia, col 
Belgio, coll'Inghiltorra, colla Germania stessa, e dap- 
pertutto la rivoluzione. politica si cambierà, appena 
sorta, in quella sociale;... [o sono uno dei capi nelle 
cui mani vengono a serrarsi i fili di tutta questa 
rete, a me lo stringerli o l'allentarli: ho bisogno, di 
uù ingegno capace che m'aiuti nell'opera, ed ho 
pensato a te; Vuoi. tu esser quello? 

Maurilio scusse.il capo in segao negativo, 

— A noi due l'impero in questa società che ci 
ha disprezzati: soggiunse Quercia con, voce bassa 
quasi allanosa 

— Ah! tu mi tenti come Satanasso tentò Cristo: 
disse sorridendo Mauriliv. Ma tutto è inutile. Non 
istimo vantaggiosa all'umanità l'impresa‘: non; la 
credo possibile, e condanno assolutamente i mezzi 
che ta hai pensato di. poter: scegliere, 

Un lieve rossore corse alle guancie di Gian-Luigi, 

— Ghe vuòî tu ‘dire? interrogò egli lampeggiando 





















E Maurilio, con calma, e quasi aMitto : 

— teri sera alla taveroa di Pelone ho. scoperto 
‘qual fosse l'individuo che porta il nomignolo di me- 
ichino famoso nella cronaca dei delitti... 

Giao-Luigi questa volto impallidì‘;' ma in mezzo 
fa sua fronte si disegnò quella: tal ruga ‘chie cono- 


1a suo considerazioni desunte; non solo dallo, attuali cir- 
costanzo, ma aticho dallo conseguenze che più disastrose 
potrobboto prevodibilmento' derivare ov non ‘iano pron- 
tamento idottate disposizioni cotanto efficaci. quanto 10 
vogliono le_ più evidenti emergenze, Ma dopo attenta 
samina la Commissione, i cui Membri ritroraronei di di 
versa opinione, praferì presentare (alla Camera la que- 

fono în nessuia modo pregiiicata da tn prelimiare 
avviso, epperò sopra siffatto; importantissimo argomento 
dal presidento è aperta Ia discussione che procedo assai 
animata; 

Vi prendono parte il comm. Rolle, il cav. Marchini, 
fl cav. Pantaleono; il cav. Guadagnini, il car. Dupré, il 
cav. Silvotti, il cav, Liautaud, il car, Fontana 0d il Pro- 
ridente. Dopo lungo dibattimento e sull'opportunità di 
‘emettere un voto qualsiasi, ed eziandlo sul merito della 
questione e delle ragioni che, mentre da tutti si desidera 
Ja cessazionedel corso forzato, costituissono; forte dis- 
senso cirea il modo da adottarsi preferibilmente’ ncciò 
dalla intompestiva o troppo repentina. ellminszione non 
tie derivi per avventura una crisi più terribile di quella 
per cui sì dorotte ricorrere a così disasttaso espediente: 
tiene dal car. Pantaleone proposto l'ordine del giorno 
puro. © semplice, di cui la votazione chiesta con insi- 
sionza manifesta l'adozione a voti 9 contro È. 

E sciolta l'adunanza. 











Fenumno segr. 





nomiso di Torino a metri 276 2u1 livello del mare. 

















9 aprile. 
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Tomperature estreme al nord | minima 69 
Tn gradi centesimali massima 17/7 
Pioggia millimetri. 0,0 
Temperatura! minima della notto del 10 0,0 
Bollettino antronomieo dell Osservatorio di Torino 
(Timpa medio di Roma) 
11 aprile 1668. 
Nascere del Sole, oro 6 i — passaggio al meri- 
dis, ora 12/20 — tramonto, ora 6 58. 
Nascore della Juwama, ore 1130 sera — passaggio nl 
iano, 3 31 matt. — tramonto, ore $ #7 mattina. 
Giorno della luna 19° 














Morti deminciati all'ufficio dello Stato: 004ile 
il giorno 9 aprile 1868. 

Gallo Maria Margherita nata Chiara, d'anni;20, di To- 

Marchesa: Gincomo' Felice; id. 83, ‘di To- 
rino — Bergagoa Angela nata Tossi, id. 31, di Torino, 
‘negozianta — Lombardo Pietro, id, 72, di Montemagno 
— Forrero Giovanni, id. 77, di La Loggia, affittavolo di 
campagna — Fasano Orsola, id. 63, di Poîrino, porti- 
naia — Gasiglia Margherita, jd.20, di Castelnuovo d' 
ati — Botturi Edoardo, id. 49, di Castiglione delle Sti- 
viere (Brescia); falogoamo — Travaglia Paolina, iù. 47, 
di Cortemilia — Sclaverana Carolina, id. 7, di Busalla 
(Genova) — Più d minori d'anni 7: 


la dichiarate all'ufficio: dello Stato Civile 
‘il giorno; 9 aprile 1868. 
Maschi il femmine 19 — Totale 22. 


























FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
Avviso: 
Riduzione per le feste delle nozze delle LL. AA. RR. 
In occasione delle prossime. feste per le nozze. delle 
LL. AA-'RR. vorranno distribuiti biglietti di andate e 
ritorno por Torino e per Firenze ridotti nei prezzi dell 
50, del 60 e del 70 010, secondo le distanze, 











La distribuzione per ‘Torino incomincierà il giorno 18 
‘aprile e cesserà con tutto il 24, 

Quella per Firense incomincierà il giorno 29) aprilo e 
gessorà con tutto il 6 maggio. 

Il ritorno da Torino, facoltativo, in tutti {gioraî 19, 
20, 21, 29, 39, 26, 25, 2027, non. si dovrà protratre 


‘oltre il giorno 28, nel ‘quale per altro 
qualsiasi treno, È i ar 
Dl ritorno. da Fironed,) facoltativo del pari nei giornî 
30 april, 1,9,9, 4, 5,6/7/e 8 maggtb}non sì dovrà pro- 
trarre oltre il giorno I, nel quale; pet aliro «i potrà faro 
‘con qualsiasi téeno (*); (> F 

1 biglietti di andata e, ritornò di ‘î* e 8* classe sa- 
‘ranno valoroli per tutti i treni omnibus'e diretti; quelli 
di 9* per tutti gli ombibus. 

Giudieandosi opportuno di far treni speciali se ne dard 
‘apposito avviso. 

Oltro questa Società, quelle. delle Moridionali.e Ro- 
tale venderanno ire biglietti di andata e ritorno con 
riduzione tanto sulle Joro ferrovie quanto su queste. 

Avvertenzi. — I viaggiatori muniti di biglietti a prezzo 
ridotto non potriîino viaggiare che nei giorni sovra in- 
dicati, e tanto nell'andata quanto nel ritorno valerai di 
‘quei troni che compiono il. percorso, totalo nella stossa 
giornata, ovvero sono în coincidenza diretta. 

Torino, 9 aprile 1868. 


i potrà faro con 














La Direzione: 
(1) Salro quello modificazioni che (31 dovessero intro- 
durro per la durata dello festo di Firenze, di cui mon si 
conosce ancora il programma: definitivo. 
€ 
Gi serivono: 





Firenze, 8/oprile (Gera). 
Mi si afferma. da' persona che ho luogo. di cre- 
dere ben informata, che il Ministero tolga argomento 
dallo atteggiamento assunto dalla Camera in occa- 
sione delle dichiarazioni scambiatesi tra La Marmora 
e Bixio per ritenersi ‘sciolto da ‘ogni impegno in 
dipendenza dell'accottazione dell'ordine del giorno 
Chiaves. Il Bertol&-Viale avendo visto come le os- 
servazioni da lui enunciate in quella circostanza non 
abbiano suscitato obiezioni di sorta, non si curerà 
punto di assumere l'iniziativa. delle economie me- 
diaote la. presentazione di appositi supplementi al 
bilancio del 1860, Egli lascierebbe alla Commissione 
parlamentare. del bilancio Ja_ cora di proporre le 
singole riduzioni, non Senza proporsi già fin d'ora 
di strenuamente combattere ; non vi sarà adunque 
speranza ‘che si verifichino quei risparmi così îndi- 
spensabili, a meno che l'opposizione non si accinga 
questa volta ad una soria ed efficace resistenza. 

Il Malaret è già aspettato di ritorao a Firenze. 
Tra Je voci corse circa lo scopo del suo rapido 
viaggio, credo dovervi riferire come abbastanza fon- 
data la versione secondo la quale l'inviato francese 
sarebbe siato chiamato a riferire più diffusamente 
intorno alla situazione che sarebbe creata ai de- 
tentori francesi di rendita pubblica dal voto oramai 
assicurato alla ritenuta. come modo di percezione 
della tassa di ricchezza mobilo. Il Governo francese 
sì sarebbe accorto che la questione non vuol essere 
posta nei termini precisi neî quali fu formulata i- 
nora da' suoi organi ulliciosi e vorrebbe conoscere 
tutti gli elementi acconci a stabilire l'opportunità 
maggiore o minore di quella misura. Se la cosa è 
voramente così non tarderemo ad accorgercene dal 
mutamento di tuono dei giornali che sono abitual- 
mente interpreti del pensiero imperiale , poichè il 
Malaret, benchè tutt'altro che amico nostro, è però 
personalmente convinto che la ritenuta , applicata 
siccome propone il Ministero , si possa accettare 
senza osservazioni dai detentori stranieri. 

Il Mancardi fu invitato dal Minîstero delle finanze 
a recarsi a Firenze: credo sì tratti questa volta: 
d'iavierlo a Roma per definire gli ultimi partico + 
lari del riparto effettivo, del debito pontificio. 




















Leggesi nell'/talie 
L'on. Lenza ed! il. conte Arese: sono; partiti per 
Torino. 
L'on, Broglio ministro dell'istruzione pubblica ha 
diramata la seguente circolare diretta a promuovere 
le biblioteche popolari 





renze, addi 30 marzo, 1868, 
Lo biblioteche popolari presero in Italia. non medio- 
oro incremento, € questo, Ministero, che_volle. concor- 
rero alla fondazione di parecchie con opportuni sussidi, 
erede ora di richiamare l'attenzione di’ codesto Con- 
siglio scolastico sui buoni frutti che portano a pro della 
coltura popolare. 








sclamo. Sorse di, scatto, e dissa con impeto e con 
accento di comando : 

— Taci 1 Non più una parola! 

Passeggiò in lungo © in largo per la. camera al- 
cuni istanti : poi si piautò di nuovo innanzi a Mau- 


rilio : 

— Ebben sì, son îo quello... Vuoi ta perder 
Vammi a denuoziare al commissario Tolì, e n'avrai 
buon premio. 

— Gian-Luigî } esclamò con rampogna Maurilio. 

— Dovresti farlo ! Avresti così tolto di.mezzo un 
accanito ed implacabile nemico di quella società che. 
tù hai preso a difendere così benie. 

Si serrò colle due meni la sua. bella. froute, da 
stalua greca. 

— ‘Tu credì ai misi delitti ? ripigliò dopo una pi 
‘cola pausa; con voce soffocata. Oh Maurilio! Chi ci 
avesse dello che, ci ‘saremmo trovati in questa 
guisa dopo tanto tempo che non ci siam più vi: 
sti, quando eravamo tultidue bambini al villaggio!... 
"Tu l'hai conosciuto fin d'allora, clio non poteva 
passore in mezzo al mondo ed estinguermi come 
una bollicina di schiuma: nel mare. Non fusse che 
la fama d'Erosirato,, qualche rumore si ha da fore 
intorno al mio essere... Un! giorno. converrà. che 
tu sappia quali circostanze mi hanno trascinato la 
dov'iv sono : allora forse mi compatirai..., Se. nella 


























mia opera Vinco, tutto il mio passato sarà come 


distratto ,, assorbito; nell'apoteosi della’ gloria: se 
soccombo non vi sari imprecazione e disprezzo che 
basteranno ‘ad infararmi..... Sono un Catilin 
Catilina avesse trionfato, Cicerone sarebbe stato un 
calunpiatore, e Sallustio avrebbe fatto il panegirico. 
del ristauratore della repubblica roman 

In quel momento entrarono solleeiti Don Venan- 
zio e Giovanni Selva che tornavano: dopo\averipor- 
Tato colla Gattona. Tutti dus: avevano nelle sem- 
ianze una ‘certa emozione. 

— Maurilio ; disse il sacerdote con voce conci- 
tata ; abbiamo. da parlarti. 

— Li lascio in libertà : soggicnse Gian-Luigi. Ad- 
dio Maurilio 1 Quando ci rivedremo molte cose, forse, 
saranno cambiate..... E forse ellora mi cunoscerai 
‘megli 

Non gli tese la mano), nè Maurilio. porse la sua; 
salutò con molto affetto il vecchio parroco. 

— E posso anpunziare la tua visita alla buona 
Margherita ?. domandò quest'itiuio. 

— Sl, rispose allegramenta  Giao-Luigi,, ‘appena 
finito il carcevale. 

Ed uscì col medesimo. sorriso: col quale era: en- 
trato, 

— Aadiamo. da quella povera Ester si 
scendendo le scale; a quest'ora Jacob, non ci ‘sarà 
@ quando. sopraggiunga me ne farò darei denari. 
































(Continuo) Virtonio: Benerato. 








î 





Il sottoscritto; per questo a, stabilito. di; conferire 
otto; premi, duo dei quali di L. 500 e sei/di L. 239, a 
quollo di tili biblioteche cio nell'anno corrente si segna: 
ernmno nel promuovere le buono; letture, Quindì prega 
îè SS. LL, & volerall infortiate ‘con ogni sollecitudine © 
minutamente, dello stato di quelle ch ‘esistono. in' co 
dosta provincia è dei benelizi che recano. 

Queste. informazioni dovranso, fudicare îl numero 
Qi volumi raccolti 0 delle‘ persone che vi. attingono in 
seghamento, contenero i dati atatfstici necessari ‘a giudi 
‘care dell'efficacia dell'itituzione; 6 saranno poi sotto- 
posto all'esame di una Commissione per.il conferimento 
ei premi como sopra istituiti, 

TI ministro Briocito. 

Da quanto ci si assicura; il'Ministoro ha di già prov- 
veduto ‘alla nomina del successore del comm. Cappellari 
della’ Colomba” nel Consiglio di Stato: A' questo poste 
esso fin deliberato di iominare. il {senatore comm. Ca- 
priolo. (Opinione). 




















Siamo foformati cho! mereè lo' straordinario fmpul 
dato in questi ‘ultimi giorni as lavori’ della linea Napoli 
Foggia, domani, 9 corrente, Ia locomotiva si ‘spingerà 
fido a Benevento, Gli ordini pel collaudo del nuovo tronco 
‘0n0 giù dati, e 56 qualche imprevedito accident non 
sopraggianige; per 1o' festa di Pasqua ancho il. tratto 
Ponto-Bonevento ‘sarà. aperto all'esercizio, (IVazion 

ELEZIONI POLITICHE 


Corleto' (Basilicatà), vetanti 193. Eletto La Cava con 
otiv 232; 








L'EMISSIONE DI L. 4,800,000 DI RÉÈNDITA, 

L'Opinione è tutta sdigno contro il Governo perchè 
tonni celato. fato tempo il decreto che autorizzava la 
ctîssione di L: 6,901 U00) di rendita. fatta a Parigi per 
ottenere L: 39,196,250 destinato a saldare. i buoni dell 
Tesoro rilascinti all'Austria. 

E l'Opinione ha pienamente. ragione;;il_ mistero è 
poco favorevole al credito di un Governo, ed in' nessana 
parto dell'amministrazione fa d'unpo di veder chiaro 
meglio che in quella dello finanze. 

Qual guarentigia, quali confidenza vi sarà ancora nei 
valori pubbli ue ad gal tratto ne compaiono dei nuori 
‘sul'‘miercato,.nè si sa onde vengano, e se è lecito sospet- 
tare che ne esistano quantità sconosciute? 

Credinmo utile intanto. di riprodurre i seguenti’ ri- 
Nesi dll'Opinion 

«I buoni del tesoro. rilasciati all'Austria cho al 9) 
ttobra: 1467 rostavano da estinguere, erano i seguenti, 
in ordino di scadonsa 















8 novembre 1807) L74610 
3 gennaio 1868» 7,610,977 
3 marzo » 7,668;611 
3 maggio » » 7,626,948 
Sloglo » » 7.586,97 
8 settembre » » 669,011 


«Oggi adunque ve no hanno |ancora tre da pagare) per 
Ja somna di L, 29;758,0001 Se riflettendo al tempo che 
rimane, qualcuno sospettasse che l'alisonzione non è ter- 
minata, tanto più cha non ci poteva essere. malta fretta, 
atante la depressione dei corsi della rendita , un mese 
addietro, qual prova. gli si' può fornire del contrario ? 
Nossuna , perchè se la promnigazione del decreto è per 
noi; una valida, prova, da altri può essere: giudicata in- 
sufficiente. 

4 Non è ammessibilo che‘ un' Governo faccia un decretò 











MBROATI DI TORINI 
cipale. dal 90 ziaezo al 5 aprilo 1868, 
Lt. 
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— Bollettino ebdomadario pubblicato per cura della Polizia muni- 
_—————______É___É___mmm 














per tin'operazione di eredito, ed aspetti a pubblicarlo 
‘be l'operazione sia fatta. La sua promulgazione dere 
‘nai esser fatta con la massima sollecitudine, perchè il 
tolo mezzo d'evitaro molti inconvenienti. Ed è certo de 
plorabilo cho.il segreto sia stato; mantenuto' per. l'emis- 
sione delle Lc'4,8000100 di rendita; e'che non al possa 














l'aver fatta un'operazione vantaggiesa, chò in fa de' conti 
la rendita paro sia stata emessa a Parigi al prezzo me- 
dio di 40 citca sl 


CORRIERE DEL MATTINO 








CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Ja continuazione della sessione, straordinaria siala 
‘iperta il 26 febbraio u..s. per deliberare; sul rior- 
dinamento della iipoîtà fondiaria nel comparti 
‘mento Piemontese e Ligure, il Consiglio provinciale 
di Torino è riconvocato per it. giorno di mercoledì, 
{5 corrente, a mezzogiorno, nella apposità sala'del 
Palazzo in Piazza Gastollo, ove hanno sede la Pre- 
fettura e gli uffizi della Provincia, 

In detta adunanza ed'occorrendo' în allre da te- 
nersi nai giorni successivi, il Consiglio è inoltre chia- 
mato a deliberare iutorno al seguenti oggeti 

Contu consuntivo della' Provincia per. l'esercizio 
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Proposta, di ‘modificazioni ‘al Regolimento sugli 
Fi sale alal coeso faale venice 
or 

Richiamo al vigente. Regolamento sulle risaie; 

Domards diverse riguardanti la circoserizione'co- 
tminale, cioè; 

a) Della maggibranza degli elettori della bor- 
gala Vastalla per. essere separata’ dal Comune di 
Giri ed'unita a quello di Robassomero; 

8) là. della borgeta' di Stupinigi per essere 
separata dal Comune'di Vinovo ed aggregita a quello 
di Nichellino; 

©) Id. della. borgata di’ Champlas-Seguin ‘per 
essere distaccata dal Comune di Rolliùres ed ag- 
giunta a quello dì Cesana; 

Domanda di stissidio dalla Provincia per. parte 
della Società per la'esposizione di saggi d'industria 
nazionale in Torin 

Vendita di un tratto di strada provinciale abban- 
donata da Cuorguè a Pont 

Nomina di un membro della Gionta di vigilanza 
sullisitato industriale @ professionale di’ Pinerolo; 

Estrazione a sorte: per la rinnovazione. di’ un 
quinto dei Consiglieri provinciali, 




















L'Austria procede nel! regolare sviluppo della costitu- 
sione. 

Il signor. Herbst, ministro della giustizia nel' passi ci 
aleîtani dell'impero; austriaco ,. presentò: alla: Camera: dei 
deputati del Reichsratti un progetto di legge che setto- 
pone tutti i delitti ed i crimini in materia di stampa 
alla decisione dei. giurati. 

Così l'Austria in un anno) di costituzione ottenne 
quella riforma che Ja: Francia indano sospira dopo di 
‘aver proclamato lo Statuto fia dal secolo scorso. 
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Totali 




















| Notizie Commerciali | 





n10ma; 8. aprile. — Gli affari in sete con 
tiniàno' attivi n° preszi sostenuti. Ebbero ; ani 
luogo delle transazioni in sete asiaticlie. 
Oggi passarono alla Condizione 70 balle 
organzini, 28 balle tra: 








CANTRÀ' DI'CONIERCIO HD ARTI DI TORINO. 
Coridiione pubblica delle’ Sete 
Bollettino” del giorno 9 aprile 1868. 
coli 


Totale: ol mese a tutt'oggi colli n. 13L. 


dtt 


(Chiusurd della Borsa) 


Roudita'Frangaso 3 DIO... ,, 
|, Rendita Italiana 5 610 fine mese — dg 


1 (Valori divieti 





Secondo; una corrispondenza, da Vienna alla Ziberté 
di Parigi, gli ebroi perseguitati ella Moldoralscchia ri- 
‘corsero a Rotschild'ad al deputato Kuranda, austrizco, 
perchè volessero intercedere in loto favore presso il Go- 
verno d'Austria. 

Il ro del denari è molto utente, e quindi si. potè spe- 
diro un tolegramma n_Bulkarest, assicurando _i. petenti 
«be il Governo, imporialo protelitorobbe. energicamente 
contro il disegno di loggé odioso agli ebrei. 

Lo notizie del Giippono recato. dalla. valigia. inglese 
confermano la caduta del taiconato e i pericoli corsi a 
Hioko dagli Europei, Alcuni giornali riferirono. l'allocu- 
sione del faicun, del 18 di gennaio, in cul assicurava gli 
Europei che avrebbe fatto esegulre fedelmente i trattit. 
Ma, dica la Putrie, dî notizie venute da San Francisco 
risultà chie il taicum pirlò del suo governo che, era, in cx: 
tremio. Infatti ni 2 di gennaio esso fuggì da. Osaka ed 
‘ihunziò ai ministri osteri cho non poteva più proteg: 
‘gere i loro mazionali..I capi del vincitoti. dell déposto 
pricipe non si dimostrano punte ostili agli Europei; ma 
la bordaglia. manifestò verso loro del soutimenti. di odio 
di gelosia. 

Furono ammaliti © feriti soldati delle. armate; francese 
‘e‘amoricana. Allo stesso console inglese. furono sparati 
parcechi colpi di arme a fuoc god: fare 
il nono reggimento dells marinexia inglese. I soldati fran: 
cesì, ritirandosi a bordo sui Joro bastimenti, dovettero 
fac uso delle loro armi, uccisero cinque giapponesi e, ne 
farirono parecchi.'Ai:daimii vanne fatto finalmente di re- 
atituire l'ordine ‘ ai 5 di febbraio tutto era tranquillo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageuzia Siofani). 
Parigi, 9 aprile. 

Un articolo di Limayrac nel Constitutionnef con- 
futa i giernali che considerano la: guerra come ine- 
vitabile: parchè la' Francia prese tutte le misure per 
farla con successo. 

L'articolo dice che più la Francia; sarà armata , 
meno.la guerra sarà probabile. 

L'equilibrio delle forze nel mondo è goranzia di 
pace. È vero che il disarmo generale sarebbe una 
‘garanzia ancora più sicura per la quiete d'Europa, 
ma chi deve darne l'esempio? Havvi un. francese 
che ami la' sicurezza e la grandezza del suo. paese 
che ‘osasse consigliargli questa fiduciosa iniziativa? 
E se gli straniari ci invitassero al disarmo, non po- 
ifemmo dire come a| Fontenoy: Siguori a voi i primi? 

L'Etendard dice che i negoziati tra la Prussia e 
la Danfmarca codlinuiaio. senza ingerimento stra- 
nîero. 

Ua telegramma da Copenaghen conférma questa 
polizia. 

La Patrie dichiara apocrifa o: lettera del Papa 
all'Imperatore d'Austria pubblicata dall'/nternational. 

La France ‘annunzia ‘che il priacipe Napoleone 
dopo il suo ritorno dall'Italia recherassi a Stuttgard, 
Monaco, Vienna: e Costantinopoli. 

Il bollettino del Monîteur reca che. il Gabinetto 
d'Alene ottenne la maggioranza nelle ultime elezioni 
legislative. I capi principali dell'opposizione non 
vennero più eletti. 
































Berlino, 9 aprile. 
{1 Pciocipe Reale -patrà il 47 corrente per li 
talio. 


Parigi, 
Situazione della Banca. 





‘particolari 96 115. 


‘18 ballo groggie, 
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9 (notte). 
Aumento nel 
portafoglio milioni 1 119, nei biglietti 8 1. 
— Diminuzione nel numerario 18 311, nelle 
ticipazioni 1 1110 , nel tesoro & 
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Obbligazioni Canali Cavour. C.. d. ma. in sor. 


L, 22 15/a.98/17. 
Cambi. — Lione, den. 110 10, per 3 mesi. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita ,, corso legale. ribasso 
cent.412.4;2 sulla borsa precedente. 


Le: apprensioni politiche. sono in questi 
forni piuttosto vive basandosi. sul viaggio a 
ppogara, danese, © 

ussia, tanto! nella 

ella, dell'Oriente, 


indebolisce ogni'giorno più, e che i compratori 
‘iindacato ndo ‘infondere coraggio nei. suoi 

Jo merito altilano esso oppone uno vera 
‘auiori titoli per:4,800,000 lire, non potrà a 


inno; di gravitare sul mercato prima che 
‘possa accatarsi convenientemente. 





Parigi 40 aprile, 
È smentita la voce che l'imperatrice e il principe 
imperiale debbano recarsi a Roma. 
È pare smeutito che. la potenze. abbiano, doman- 
daio alla Francia di procedere ad un disormo pòr- 
ziale. 








Stottolma, 9) aprile. 

I ministri: degli aifari esteri, delle finanze = della 
guerra honno dato le dimissioni. Il. Re non/le ha 
‘ancora accellate. 

Trieste, 40 aprile. 

Scrivono da 'Atene, d © 

Furono rotti i fili telegrafici nel Peloponneso. Il 
Governo è privo di notizie di; questa provincia. 

Costantinopoli, & aprile: 

Dicesi (che ‘Aristide Baltazzi possa essere nomi- 
palo ministro. 

Washington, 9 aprile: (flo transatlantico). 
Furono riprese le sedute del processo di Johnson. 
Gurtis incominciò la difesa; negò che la legge del 

Tenure office possa applicarsi alla (destituzione di 
Stanton. 
[n] 


FATTI DIVERSI 


Malattia delle vid — Vari furono i tentativi 
finora fatti ‘per sostituire un miglior sistema, alla zolta- 
tura, operazione sempre costosa e subordinata nella sus 
riescita alla puroaza dello a0lfo, così facilmente adulte- 
rabile, ed x condizioni atmosferiche che nou sempre si 
possono avere DI questi tentativi alcuni furono coronati 
in parto da bava silecesto, alici iovece non resistettero 
alla prova ed altri infine erano accompagnati da non 
pochi inconvenienti. 

‘Fra i metodi che, ch viene ‘assicurato, conciliano Ja 
ctrtezza del risaltato coll'economia della spesa sia di 
‘acquisto che di applicazione, dobbiamo annoverara il li- 
‘quito Gandoll; incaricati dello spaccio di questo prepa- 
to sono i signori Gandolfi ed. Ottolenghi di Alessan- 
drin, che lo vendono a cent. 40 per litro. 

Noi consigliamo tutti i viticoltori. ad esperimentare su 
tina più ‘o meno larga scala questo nuovo metodo, poi- 
chè so si potesse avere lo stesso risultato chia _con lo 
zolfo, con metà della spesa, sì avrebbe tolto dai vitigni 
una parto di: questa gravissima, imposta della zoliatura. 


ei ‘azioni. — Coi tipi degli eredi Botta in 
Firenze è uacita alla luce la Biografia di Re Carlo Al 
‘berto, dedicata ‘al Re Vittorio Emanuelo JI, edizione 
elegante e nitida, al prezzo di L. 1 50, È unsaggio 
‘dell'opora, che in brevo comincierà' a. pubblicarsi: Storia 
delle nostre passate © presenti legislature parlamentari 
com cennì biografici e coi ritratti dei deputati. antichi 
‘x ‘uovi, scritta dal cav. Pietro Bernabò. Silorata, dal 
‘prof. Francesco Rovelli @ ds. parecchi altri letterati. 

— Gi è pubblicata con tutta eleganza dalla tipografia 
‘di'G, Parbora una canzone dello. stesso cav. Silorata, 
‘cho risiado ora în Firenze, coll'ntitolazione; AL Real 
Principe italiano Umberto, por celebrare. il suo nat 
lizio © lo vicine. fausto sus nozze. L'autore. ne spedirà 
‘copia Îa dono'a chiunque vorrà fargliene domanda. © 


















































Rizzoni Narco gerenti 


Borsa di Milano — $ aprile 1868, 

Ta Rendita durante 51 mattino. intorno a 
8455 pel 15 corrente e. dî 618 per fine 
mese: In principio di Borsa si piegd di 5 
cent, 0 Gi chiaso qui a Si 40 pel 15 6.56.50 
per fine mese. 

Il Prestito in partita si vendetto da 72.18 
‘a 72 aného per fine mei 

Le rzioni Meridionali nominali a 208 e le 
relative obbligazioni offerto a 198. 

Le Demaniali sì tenerano da 418 a {lt a 
seconda della, quantità. 

I du 20 franchi si pagirono da 22 01 a 
22/03 pronti e 22/08 per fine mes 
Francia intorno a 110 a vista, 11 Londra 
‘maziava da 27 80 a 27 68 a tro mesi 

‘Alla sera la Rendita valeva intorno a dk 50 
fine me 

Il Prestito si trorava a 7178/e0 1 20.fr. 
si pagarono fino a 22 08 mancando i venditori. 



















nei conti 
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Borsa di Geneva — 9 aprile 1308. 

Oggi, come sempre accade in tutti gli anni, 
\imitatissimi furono gli affari  conchiusi alla 
Borsa. 

Ta Rendita italiana ni contrattò. per con- 
tanti da liro SA 25 a SU 7. 

Por fine mene si contrattò da lire 58 42 1î 
a 54568 

Negli altei titoli non si conchiusero. ope 
razioni, è verano compratori ai prezzi ne 
‘uenti: Pasca Nas. 1539 @ 1535, Demaniali 
GI e 619 3 

Fraucia brave offerto a 110/118; chieste. a 
110 3110; Lendra a vista 27 32, 

Îio monete da venti lire sì negoziarone n 
tiro 2216 





di Parigi si 
forai del 





ione, di 











Fon o-Vent TA vd mercato fu poco animato Si - 
pei 2. 0 oe to lato cos dtareta uan di || Borso di Fironse del 9 aprile 180% 
Obbligazioni Romane | Diga a 04 20,33 0 corripondent fer ||| Rendita lutiora Sa 
Forrovie Vittorio Emanuel — ig fa si uv, santerine all'incirca. delle Denaro — 550 
Obbligazioni ferrorie Meridionali —117f Ta ‘Banca si > Oro lettera - ne 
Cambio  sull' Italia — da | 1560. Donare — 210 
Ficanti Siaprite | D prestito mne. delle 72. Londea lettara ‘n tro mesi— 97 69 
orta O ti CI Lo deman, delle 412 50. - 97,58 
e — |. Lo obbigaz. meridionali erano più deboli Dex “Her a tro gioni — 110 05 
Lomdre, 9; aprile. {a 191. Frazsia n, — 100 80 
Consolidati Inglesi 4 Pochi affari. 
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| SEMR BACHI SVI 
CORSICA: ORIGINARIA | Gato n. 8 pio i al coil | 


anno i, | Quantità dl'emobili i: ogni genere, ui | {n seguito 
Dezzoli| pino versato di Piet Gi elio A | rase ti 


Incanto volentario ;4 ligì REINGANTO, 
dietro, aumento, di sesto. 
(la Pubbl), 


alla sentenza di delfina: 


ISUBASTA Xi GRADUAZIONE, 


tn Pupi) 


Ad ‘instanza; delli: nobili. aleuott 
‘vaunelata | cax. Carlo Demaistto,- cav,‘ Kagenio 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(It Publ) 

MO di Questo tribunale, ci- 

ito deli 07 “rimagio fi. x, ore 

taatinay ha logo lncanlo dol beni 


1599) | ‘ISTIRASTAZIONE 
dietro aubtento di vrato. 
(it Pavbt) 


l'tel giudico dl ecbasta: promosso 



















porta Ni 3, sono vi 






























E rea | tavola. | fiol giidicio di subasta, sE 5 ‘Segtinti chp (i sUBastgno in treldi: | da Simona: Macaguo di Torino, © 
Sean ne pre Ge |P ICON, | RALE ant oo | LIO A Ri 
|| Busca di Milano. 988 | 1607 Simienpe Givalli | Agli, contro franco ‘Antonio! IG  Jihes Melolafo Alcani è tegola | stabia di Mariolomeo Duito fi Rat: | è Latta Femiel Teti incon nno 
Ie eptimatoro giuato:_ | dehp fasidente ‘a. Ciconio debitore; È Keveria Dematsife fatali è feto; | ta redento a_ Boves; contro li [50 l notaio Chesia itebie carlo 
601 cori possensori Chiartono Mari. | nor che dalla coivitas Maria: Crintina | LNetezls; Margherita, Piotro)e Mad, | sorella MALNORR MERDA zioni 
Da vendere D ffitt Jil lio MogdG di Koncò Carlo, Ronco Giorgio ( O. Byrne vedova Demiaistto: © (del dalona fratello e sorello Popino, mi: | Antonio HIER A io, meno: questa, 
Cargo di ott i ito posizione (DA A AMATO pel 1° luglio 1 s"°Asionio, Detti Masta moglie 1 conte Ignazio Domaine iii aglio | nori ranpresentti dal Toro DAdrE 0 | ici cho rime n Riiane, bdo 

verso 1 Tit Sotto mewsi con' balconi aievanto: 0! dobitora  resienti | illo. testo { minorenne; conto Stanisino Medolago | Iittimo amministratoro Giucomo, 


L. 8 





n sci ito dei Ti lotti 
Ì| 50% meobei con balconi into | foogo è Graranda iosa ‘Luigi Alkatl, rpprosenato, come sinle, | Hero rsidonto a_iccaione; MIL \ [Vengo IAZAeS 


















pan H stat 
DV ‘3° robidento fn Torino, casendosi Tutto j lla di Ji madre, contosss Fil chelo, Pietro; Tommaso, Giucomo e | = i ‘cermini legali 10 
lo: ‘dhe cazine fa Afoutebello + 53) | latimento del sesto ‘ai lotti 11 2, 5.8 || suddetta, il "comto Ignazio del fa sig ‘Bartolomea fratelli e sorella Patto Del sn AO 
RERsSn ui #08) ; fa Piotro Antonio, Ji, ultimi quattro del gesto ai ot 
 portandone_il prezzo a I 091 87 | conte Giuseppe, ed il conto Medolago | {0 Pictr Lro | aumento del ec aimento dalle persone 
# quello del primo, quello del secondo | |Albani figlio ‘della ft (contessa, Bene- | minori in persona della Dr I ali E Vale 
Da vendere fit A00 V4, quella dl quinto a Le | detta ‘Medolago Dematstro, tuti eredi | © legittima amministratrice della Si 
INI i È, 0167 © quello: del settimo ‘@ L: |\della fu 8. E.-1l vig. conte Rodolfo | prole sì nata, composta del "pel novo. incant 
sulla, spiegazione pretesa, darsi, a in 


Corpo di essa di aolida contrazione ! 361.67; con presidenziale decreto 28 || Demnistro, in pergona, del sig. Giu- 
| ‘rtcoca di procura du Garlo Murse | presso Pitaza Vittario Emanuele, del ; marzo buddetto, venne ‘fissata la n: | seppe Colomiatto loro agento e pro: 
Ì TT 000 di onesto gior: | Fetito di L: 19 mila; pelle: condi‘ dieura del 12 prossimo maggio, pel | coriora generale residente Chiri 
il sì ioni dal'Notaio Magik, via Mery | reincanto delli: quattro avaceennati |‘. nd inetanza del signor Antonio 
| brio) tela, N. 10. ‘1997 | lotti al prozzo aumentato, a) patti è | malorin fu Jilippo, residente: pure a 
T motivi della revoca accettata dal| Ore Et] cosaizioni riprodotti hl dioro bando | ieri, titti rappresentati cal cani: 

‘sig. Carlò Morset sono di diversa e LA 


3 sò mose di Di lico sottoscritto, 
NAST te mn tnt | Da: vendere 0 da affiltare | “tc ceceno ri” ico dottori, 


dalena, Maria! e Carolina tuttora Ri Anto 
Andale, A E CATA noe | ta Podetti MAST Ea re 
ves, ‘e Vinle! Gioanùl Battista fa GiO- | \unale civilo di Canto, 

Le condizioni della vendita sono 
ant bdo 9 marzo sesto 
Rodeo) Sila ‘tisi alli Inogli în: cui è preseritto 
terzi ‘possessori, al' prezzo di Li. 1: il deposito. 








Ivrea, d aprile 181 














di servir due padroni, Questi motivi 
Rvono! portarsi’ e snunno portati 
anti i iluialo competente, e ia 
‘possono che. essere aggravati dalla 
arco ca rn Dr 
‘Murset che la. Casa Frauk sin debi- 
trice della Casa Laidlaw di L. sterl. 
3im., debito affatto insusaistenta; a 
meno che il sig. Murset_ non abbia 
intese elerirala qualche provi abusi: 
vasmchie a. quindi nollamnte crepa 
Ne ignota a nottororiito, inquagtochà 
di Casa rane © invece 
della Casa Eaidinw di'sommi 
Tunga più vistosa. 
Morino, 8 aprile 1868. 
Ss 


1558 FALLIMENTO 
della Canta Mobiliare di Cradito 
Provinciale e Comunale. 

i avvisano creditori in detto fal- 
limento che ancora non avessero 
tenuto la verificazione dei loro credi 
che i ig. giudico delegato csv. Luigi 
Lasigno hs fissato! giorni ‘27 e 9) 
‘corrente mése per dar termine a tal 
verificazione , è. che. dovendosi. tale 
terinine ritenere per perentorio, neu 
si farà Inogo ‘al altro ammeszioni 

dopo la scadenza avanti Assata. 
Sì Hivita quindi ‘chi vi abbia inte- 





























‘A 15 minuti da Candiolo, ferroria 
Pinerolo, Atmpio cgseggiato civile e 
ruatiro gito all'edugazione di Bichi 
ed è Filatda, 

Dito pesi grossi ‘ed un trebbiatoio 
dal formenti 

Rivolgersi al Cergio, 
15; Torino, Î ne 
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s3. ARNAUD VENDI: CANNTENE PENE et PLS 








pane; voler far tenero senza ritardo | Prestito per. Azioni del 1865 


al'sindacato, via Provvidenza, N. 16, 
Gvvero all'afficiò del Gottoscriità, via 
Porta Palatina, num 1, i loro 
di crodito con ‘una nota! in' carta da 
Îiollo da L..1; e di presentarai quindi 
lersonalmente 0 per mezzo di ‘man: 
dario i uo del gori vini i 
ati%allo ‘allo 19. di mattina” da- 
anti al tribunale di; Commercio, di 
fuesta città, via Alfieri, N° 20, cou 
Aitidamento che fl creditore che non 
comparirà noti potrà ottenere ‘la ve» 
rifica” dci suoi averi; e von sarà'com- 
Dies in aleun riparto; dei fondi ate 
tivi della massa. 
Torino, 6 aprile 1868. 
3 Belli pi e. 


SEMENTE BACAI 


Corsica vera, Portogallo, 
Cartoni Giapponesi verdi, 
Giapponese verde iì grana: 


PERDI ia Bertolo, 27) 
son (CGA, via Bertolo, 




















Sabato; 11 apeilo corrente; alle ore 
11 del mattino; nella solita, Sala Or,a- 
sularo di questo, Palazzo Com°,galo, 
cul Sarà libero Dacsesso al P nbblico, 
stanti la Giuote Municip. $i pr 
caderà all'abbratiameo'.o delle Celi 
deli Prestito ridi: quega. città stato 
autorizzato col Decreto Regio del 37 
1856, stata estratte o Ficate 

tte rimbocanto. 

Pinerolo, 8 aprile 1968. 

Il sindaco CARLETTI. 

















lia affittare pel I° aprile 


Un alloggio di sei membri , pror= 
veduto di acqua potabile © cantina, 
in via del Corso, N. 3, piano &. — 
Dirigersl al portinaio. 


Da affittare al presente 
ia 
hi ‘via Beretti nel Borgo S. Salvario, 





SOGIETÀ BACOLOGICA 


Voguiasso E Gav DI Torino 
Recapito: presso; BONCO e CHADBOER,, via Provvidenza, N; 47 








SEME BACHI dal Giappone per l'allevamento 1969 


nova Bocietà si fa un! dovere di prevenire i 
sio essendosi fermato! per 4 anni consecutivi al Giappane per 


 Bachicoltori che 


‘acquisto di;Seme Bachi, ha in detto frattempo'ottenutò la necessaria pratica 


non #olo; ma essendo piir cognitiasimo delle Ipoalità migli 


nÌ Arovà nel caso di servire & di 
La partenza del predetto 








i siguori Sottoserittori, 


Voglissso, pel Giappone avendo, luogo, v 
uit i a dn ne Te) sot 
Simioni che al ricevono al soddetto recato. | 


Si spedirà franco il Programma a chi le rigiueda. 





i © della lingua, 


nel loro. intereise 








VASTO LOCALE 


Per'uso di negozio, con wetro magazzino e due entrate, [al a. 798)‘seziane A, di are {,56: 
nel: centro, di Torino, Portici di Ro, tra i Caffè Dilej e 
Fiorio, ‘da’rimettere ‘al' presente; pigione moderata. — 


Dirigersi alla Libreria Schiepatti, via 
Dirigersi alla £ i) 





‘Pò, Nd. 








NCANTO. VOLONTARIO 


Nella Galleria Natta a destra entrando da, Via Nuova 


Grande quantità di merci d'ogni genere per uomo, per-donna e | di Pisco Giocaui Zia 


per fagazzi, consistenti in) Lfngei 


Tele, Fianelle, Cravatte Wta è Magi 






detto incanto avrà' principio 
i, alle ore soliti 


HOTEL $ 





eds 0001 


83, RUE, DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. —l'Appartements. — Salons. 
cani pravàunanp 2394 


è, Pesenti, Fazzoleti, 
le di verse eco. 


redi.26. marzo. e. giorni suc- 





gi 





Majt. Megilinanl perito: 










“MARIE 













via Lagrange, | zia, sull'instanza delli sigg, Banedoti 


tto | 


"| mete, alle cre 8 


Guglieimetti n: e. 
‘—rm==! 


STA E GRADUAZIONE 
(15 Pubbl) 





Il tribunale civile di Susa con sua [| 


sentenza 18 febbraio u.s, rogitratà 
‘con marea annullata dalla  cancelle» 


Carlo Clemente 0 Giovanai fincelli 
Prato Francetco residenti a Torino, 
‘autorizzò ‘la veridita per subastazione 
degli ste infradescritti contro. il 
Lorîngo Molineri fu Silvestro resi- 
desta San Aa di Sa; 
Chico aperto 1 giudico di gradun: 
Siino sl'prozzo Gcavando, da tale 
vendita, delegando per. l'istruzione 
del medesimo il'sig. giudice arvocato' 
Giuseppe Gest, cd ordinò al credi 
tori I deposte nella cancollra 
del tribuna lo tro domando di ol 
Sacation col tel all'anpoggo entro 
giorni 90 dalla notificazione del barido. 
Con ordinanza presidenziale nové, 
matto 9. SI Bad, per incanto Ja 
‘udienza che dal prelodato tribunale 
sarà teuuta alle ore 9 antimeridiane 
del giorno 8) p % mafgio, st: la 
Siservansa delle condizio 
nel relativo bando 26. marzo ui 




































Con sentenza del trîbanale ‘civile di 
questa città delli 22 ‘attobro! 1867; 
vonno autorizzata la subasta a pre- 
‘giadicio delli Giuseppe, ‘Luigi, Anto- 
nio n Michele fratelli ‘Vardtto, rési- 
denti i due primi a Villanova d'Asti) 
Îl terzo sulle fini di Pralormo e l'ul- 
‘timo in Isola Bella, ed'in'Toro con- 
imucia, degli stabili situati sui ter- 
ritorii. di Pralormo} e Cellarengo, i 
yrimi nelle regioni così dette Fortu 
assolo e Pescnrbsia) sezione A, al 

29,40 parte, 10,18; 
568,500, 506, 567, 
‘579701, diete 
10, ace 88, continre 9, consisteriti 
pascoli, campi, siti incol 
tprati, case ed ni6, © bosco: 
‘condi) cioè quelli fin-Caliarengo, nell 
regioni Piane del Roe Ramazzone, 
lat num. di mappe. 80, 00,988 cp 
319, 919, consistenti în <ampo, 
Vil e bol CND. gd di are 19,1 
Rorbiti di are ag, cantiato 70, ed i 
‘boschi di 2a 56, centiare 40, per il 
ai 00. nto con Suecostra orditanza 
el “7 ‘fiarko ‘ultimo, Vote ‘Siseata 
( l'udicnia. del. 26 tnaggio: 1888, ore 10 
autimeridiane. 




















sorto | _ L'incanto vorrà aperto in tre Jotti, 
I Ter perio o o 


peri il niezzo di ‘quanto 


L'incanto seguirà in 1$ distinti lotti | Prima fotto che ‘comprende i beni 





‘ui presi’ seguenti, ciod: 
Pel lotto 1° 1, 2000 
Pel lotto 9 L. 1200. 
Pel lotto 3° L. 1000 
Pel lotto d* L. 60 
Pel lotto 5° L. 300 
Pel lotto 6° L. 700 
Pel lotto 7° L. 400 
Fanale Ti I° so 
Pel lotto 9* L. 1000, 
Pel lotto 10 L. 600 
Pel lotto 11 L. 650. 
Pel lotto 12 L. "600 
Pel lotto 13 L. 550 
Pel lotto 14 L. 300 
Pel lotto 15 L. 250 
degli atabiti 
in territorio di Villarfocchiardo, 
1. Regione: Piamarsero, prato în 
mir eiarcato [al 
id 





‘997, 228, nesione A; di ettore f mi 


40,88. 

8. Stessa regiono, 
sotto parte del no! 189, 192, 1980 
15%, sezione A, di are 58, 58, 

In territorio di S. Antonino. 

3. Ragione Villa, duo! corpi di casa 
ivili © rustici Eimultenenti, ia mappa 
ai nn; 458, 160 e 157, sezione Fi 

i. Stessa regione, orto in ma 

169, 150, sezione F, di tre 











8 Regione Tuere, prao'e campo; | *5}0%9,10 vendita all'asta pubblica, 


in mappa ni nn. 215, 30 sezione B; 
di aro 13, 50. 
6. Rei 





Merita pito oto ima 
; per il prego di L 1100 quasto 
AL 
altri beni descritti al numi 5; 6,7: 
8, quelli e questi situati sul territorio 
di Pralormo; e pel prezzo di L; 150 
‘quanto al'iarzo lotto, che compreade 
gli stabili siti sul territorio, di Cella 
rengo, 6 la vendita avrà luogo.a 
quelle altre condizioni inserte in ap- 
posito Lando venalo del 1* corrente 
mese, visibilo. nell'ufficio. del sotto 
scriito. 

Inoltre colla detta sentenza venne 
ichiarato aperio Il giudizio di gra 
duazione, sul prezzo. per cui saranno 
venduti gli stabili, e delegato per: Ja 
istrizione' il' signor. giudico ‘conte 
Biatidrà; come ‘pùrè. venne ordinato 
ai creditori inscritti di depositàre 
nella cancelleria. 1e:Joro! motivate do- 

i collocazione, ed i documenti 
cativi nel termino di giorni 90 























rato, in mappa l Sata notificazione del bando: 


Torino, 6 aprile 1898, 
1559 (G. Chiora sost. Gatti p. ci 





ESTRATTO D'AVVISO D'ASTA 


Nel giorno 5 maggio, 1868 alle ore 
nove del mattino, in ‘Torino e. nello 
‘studio del’ notaio! sottoscritto, sarà 


la instanza della Piccola Casa dell 
Divina Provvidenza eretta in ‘Tori 
sottò gli maspiei di S, Vincenzo Dé 





nè Pascheretta, campo; iu f Paoli, & cib) autorizzata con decreto 


mappa ai on. 229, 285, sezione A, di | della depitazione, provinciale di To: 


nre 40, 7 
7, Regione Ruere, campo; in mappa 

al 5, 300, sezione, diro 88, di. 
&: Regione Ruere, prato, in mappa 

gi i A07-01, sed Bd are 
‘9: Regione Gerbidi, campo, în mai 

nl n. 170, sezione À, ato 10581 } 
10. Regione Prà del Botto, 


Tn territorio di Vayes. 

11.-Ragiono Brayda, prato, ai nn. 
di mappa 840, 851, Sis, sezione A; 
di aro, 90, 


12. Stessa regione, prato, ih mappa f' stutio: ‘det’ 


1%. Regione Presa; campo, in ma 
nino. 590,5558, B98L "serlono Adi 
Spe 68, 28 


1451 BOC regine, campo, in mappa 





81) Sezione A, di rp 27, 10. 
1î, Stespa regione, campo ed alteno 
senza indicazione di superficie, posto 
in'mappa al n. 728, aezione A. 


Susa, 7 aprile 1808. 
1572! G. Bonini sost. Chiamberlando. 


1002 FALLIMENTO 


a già mer: 
ciaio in Torino, via Andrea De- 
fia, N 11 


Ilitribunale di commercio di Torino, 











con sentenza delli’ 3’ corrente mese fl stà città per‘ ottenere Il nomiba dj 


‘ha dichiarato it fallimento sovraindi 
cato, ha ordinito. l'apposizione 
sig sogli mobili di abi 
zione ‘0 dî commercio del. fu 
nominato sindagi. temporanei li tigg. 
Giovanni Crage' e Boglione Gaetano”, 
residenti in ‘Torino , od ha fissato Ia 














‘monizione ‘ai ededitori. di. comparisef di'3. 
‘nomina del sindaci dofinitivijalin/f in subi 





lee 
Giovanni Cagaveri alli 18 del corrente 


‘sula ‘dello stosad tribunale. 


Forino, $/aprilo 1868, 
Are. la Vice-cane. 


i asta l' Boggio a ponente, © 
greto, in mappa. ni nu. 83 e 86, gio i 
1245 | zione E: di are 77, 92° #9 Fi Monte di 


‘ha f glio; partò del’ di mappa 


vespertine , d'una | re Fasoletti. f 


tino del 7 gentalo 1808, un corpo ti, 
casa di ei prop, ‘posto ‘în Torino; 
asia dio, Mt del ont 
età; N 1, designato 

Rui 87 a DI dati nel pito 


dell'icola 1» Tatftolata 8. Mattia, fra | 






16 cosrenze! della via della ‘Pal 
levante, deglietodi! Bosco. edi Giù: 
seppe ‘Sina ‘a giorno, degli eredi 

la, a‘ del 








tà "a ‘not 
L'asta'sarà aperta! ‘sul prezzo, di 
LT ra 
Îì capitolato d'asta ed i titoli rela: 
ici veidita "bo visibili Ja dust 
i giorni. e ;nelle orp d'ufficio i nello 
‘btaio  nottosritfo (ria 
Orta, N/2) 
‘Torino, 3;aprilo;1868, 


1509 —Nataio Pietro Percival. 


ala Ape 


1507 INSTANZA 
per nomina di perito 


‘Atgela Luera moglie di: Carlo Lu- 
chino, residento.a. 8. Mauro, cop-do 
micilio eletto presso l'affico! del sot 
toseritto, via Barbarowx; N. 3, piano 
nobilé, casa Cagiani, animessa gl be- 
noficio dei poreri can degretò 98. no: 
vembre 1867 , ebbe il giorno di oggi 
icomo al illo sig. presttene - dal 
tribunale civile e corret(onalo df quo: 















un' perito: che prosbda alla atinia di 
tina pezza campo, pri 
ritoriò di'’Torino; ragionè 





iva tiro 
sei 

x ene ii 
‘creba-Arglietto;, vedpya di 
iusoppe Luchino della EA 
ufo, lla qualeliitende Agire 

gti art. ite 

66% cod. dl pr. civ. fa diendenzà del 
precetto 49 scorso febbri dellubci- 





zione 


È 









Troriho, 3 aprile 1868.5 
Rambosio Gio. p. e. 


suliter: |. 
































(iparzot1N0 


so 
il primo lotto, di L. 980 ‘il: secondo 
‘@/di Li 270 i terzo, ed. allo condi 
zioni ‘inserte nol relativo’ bando ve: 
È ‘maradi &é0ra0; già ‘pub 











lo, del 
RltAtotiori alla ‘por esterni di | 
q 


(vesto Arifunalo”hello interesse /delli 
Vialo: suddetti 

Questo incanto stato autorizzato 
colla sentenza. di dotto tribunale del 
È ninio ultimo coso, ‘colla ‘quale 
al dichiarò puro aperto il giudicio di 
graduazione sul presso ou saranno i 
Hei vedi, si Bold per iti: 
rino) ig: gli Antonio ot, 
e sivordinò, ai. creditori di postare 
nella enncelleria ci ribnnale la oro 
doutando di ‘collocazione’ e’ dbcitaenti 
nel teramo di giorni 30 dalla. fioti- 
Acanna del bando, Fenno fissuto con 
ordinanza di questo; sig. presidente, 
delli 9'marzo ora soptro, 

"Deserizione dei ben 
Lotto primo, 

Gaimpo' a Sinta Margarita o Gesso, 
divora IA, 65, posseduto dal Gior- 
dano, Giognni ‘Antobio; coerenti Gior- 
data Giisehpe, Dutto Lorenzo; Peino 
Felice 0 Dutto Tomato, 

‘Lotto secondo 

Campo al Tetto Rotto; di are 98, 
10) posseduto a titolo, di ushiratto 
dal Dutto Rocco Michele e di pro- 
priotà della sva prole nata © fas 
tura, ooaronti Viale Battista, Dutto 
Giacomo, eredi di Tommaso Dutto ed 
eredi di Re Battista. 

Lotto terso 























Loito 1° giù 7° del precedente 

bando: 3 
Tomi ale foi di Bien: 

Qrto alla Ruata, di are 8, 4, coe- 
goti la Vip di Riftata; eredi di Gio. 
Battista, Cesana, ina! benlera irri 
toria ed allri orti & giardini dascritti 
‘el presente lol del. valore secondo 
1 tributo di Le 30; ail brio di ci 
‘al no, 8.6.55, di ‘are 11, 16, co6- 
tenti li stossi! coosort di cul: al stu: 
mero saditetto del valore di Li 56. 

Prato il bo ugado, sl a 

tana, di are 80, 88; coerenti l'at- 
RIG” Reato Gitaebjo * Brondello, 
| PetonaGiotnni, 1 beni della: Confra- 
ternita lodale ed rodi di Piotro'Maj- 
Fanosio del'valore di Lx È 

‘Bosco faggio, regione Albarett, di 
ato 36,10, coprenti Goletti Bariaio- 
ino, Gccelli Gholitimo, la via eltuata 
ia Rittana del Valore” 

Pezza rovera di cui n) num: 3I; 
comune ‘con. varii_ partidolari, senza 
‘cstenziono, coorenti Spirito Brondello, 
eredi di Brondello" Paolo, del valore 
spettante al Chiesta di. 0. 

Pezza prato e giandisi pure a 
ana Gi call Ne 96, i conto 28, 
coereuti i beni caduti nel presente 
Jotto è li caseggi di cui ‘infra. dot 
valore di L, 20. 

Onseggi rustici a civili composti di 
val inembbi tinto nd. tico, di mana 
tizio con corte; che l'alloggio 
senza Alibramento, siti nel capoli 















































Campo a Santa Margarita dotto 
Nebbia, possedute per metà dal Gio: 
indi Battista Viale o per l'altra 
inetà delle minori suo figlio anddette, 

‘are; (i), SÌ, coerenti. Giordano 
luseppe, Ta vedova Re, il torrente 
Gosso © la via detta Perosa. 


! Geo, Gi aprito 1868, 
1560 Paolo Oliveri p. c. 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto :del 26 cadente mirzo, ad, 
fnstanza di Riva Giuseppe, si noti 
feb zia nominata. Bianea Derippes, 
i residéniza; donfcilio e dimora ignoti, 
În sentenza del sig- pretore di questa 
città per la sezione Borgo Fo, in 
data del 20 scorso novembre, con cui 
fu questa ammessa a. provare per 
testi i fatti per ossa articolati nel 
uo ‘atto di (citazione; fissando, per 
l'audizione dol. testi. stessi l'udienza, 
del' primo martedi successivo alla sua 
notificazione. 


Torino, 28. marzo 1868. 
1549 Mariano Giuseppe p. e. 











1655 —NOTIFICANZA 

Pàr sontenza. del pretoro della se- 
zionè Moncenisio di ‘Tori ni 
gio 1998; regiatrntà aibro 84, um. 

(279, Nada Schastinho, già domicilitto 
fn'qpesta città, ed ora di domicilio, 
residenza, 6*ditiora ignoti; venne con' 
duunato ‘al pagamento ‘a favore di 
‘Porutéa Giovani della somma di lire 
‘ciiquecento cogli  Tiferenai dal 2 
marzo ultimo e collo sese, @ con sen- 
tenzà esacutoria. 

Taje: sentenza venno notificata al 
Nada! Sebastiakio nella. forma idell'ar- 
ticola 151° cod; pr. cir., dall’ usciote 
Bardois della gretura sezione Monco- 
Mito (con atto Y Sorrento mese.‘ 
Torino, 5 aprilo 166 

Sonve sosì, Ary: Ci 





















1320)! 


TNFTANZA 
per nomina di. perito 

Zocco Giovannilfu Giuseppe d'Alla 
Fiedep:al piesilhto "I questo ir: 
bunalg civile, per Ja, nomina del sig. 
Reotadiza Manera (Carlo. All, onde 
per glitetfetti. provisi; dall'art. 663 
god. proc. civ., 
descrizione ‘delli 
tanto jalli coniugi 
® doi Paolina ne 
questa città quartiuro 

Albe, 90 marzo 1568, 











Pio sost. Moreno p. e 





RINUNCIA'AD. EREDITA 


Coni atto phssatò dinanzi 1) ai 

cupe dall prtut statiini 

tgle di: Villfeanea Rifment il ® 
Paignakto,(Domeniao deli 








fu Tenkaio dello etassò luogo, ha ri+ 
sniinciato, all'eredità delle propria ma-! 
dre Margarita Rudello] del, Ya Chiaf- 
ffedo fellova in prine nozze di detto 
Igonzo Bagnasco, èd ja seconde dî 





ordatig Sebastiang dddeduta ab in- 
fatato în detto: comune PI} luglio 


11887 


1612. Not. Celestino Mamini, 





‘di Hittan, in cooreuza, degli 0 
giardini edfenti nol rente ot 
Sontrada. Mabstrd) "vi& ‘comune, 
tutto coporto. a Lavagno del compl 
sivo valore di 1. 100% 

Questo lotto fù deliberato a Tere 
Bazalo fu Gio. Battista moglie - 
notalo' Ginseppo; Chesta! restii fn 
Borgo Sì Dalmasso per L. 2050 a 
dictro atto d'aumento; passato; dal 
sig. Cavallo Gio. di Cuneo vietio por- 
dato n /1:/2400 Su ‘cii ‘sì apre Pin: 
canto. 

Lotto 2* più 96 del precedente 
‘batido: I î 

Prato; ripa, giardino detto Costa- 
molino in Rittana, d'ara Al; 8, coe- 
Fonti, li eredi di Gio, Battista Goletto, 
|'Atarin Mfariveci, È beni del Suffragio 
Ja via del Gorè ossia del molino, del 
Valore di Lu 90, 

Ripa e. bosco detto del Molino sito 
‘n Rittina, co) num. 9? daro 11, 09, 
coerente i beni della Cura. locale è 
Bpirita Brano agli nitri lati del va- 
lore di L. 5, deliberati per L: 

‘n don Gio. Battista Ghibaado di Rit- 
tana ed al qual lotto verine. fatto lo 

mento da Prolo Goletto di Rittane, 
che portò l'offerta a L. 610 su col 

‘apre l'incanto: 

Lotto .3* già LI del precedente 
dando, A 

Campo in Rittana, denominato Tur- 
nalungo,* di arc #3, cent. 28, cor- 
venti pl eredi di Glo. Patista Ce: 
sana, 1a via ed‘ altri beni di cui. nei 
prosenti lotti deliberato ‘ad Tsasco 
Casola per L (00 ed AI quale Giu- 
‘sé)pe Hrondello di Rittana fece l'a 
mento portandono l'offerta aL, 470 
sù cui si apre l'incanto. 

Lotto ‘i' già 10 del, precodento 
bando: H 
Beni siti sulle fini ‘di Rocgasparnera. 

‘Campo.a Sabionare.a'Gergia; d'are 
jp, 05, coerenti Mattoe Antonio, il 
belle‘ inedianto Ta. vla.di Roocaipir= 
vera. i 
Campo ivi, alle Pianche, d'aro 19, 
05, coerenti da via sotto detta Pozza! 
“Ripa lotta la Gorgin, di aro 10) 
67; coerenti ‘la via, 1i'igdalé, ereli 
Baltoteg. » ? 

Campo, ivi, detto Sablonera, ‘ d'aro 
85, #47 coerenti’ StAfaio Mattino 0d 
i beni sorra retti. 

Campo; iv; d'aro.19; 62. coeronti 
ni Benso pa d beni anitett 

Quiegto ‘otto fu deliberato a: De- 
gioann) Andrea, :;ad, Occeli Srofano 
por Li 200 dietro aumento fatto 
dal sig. Giusepps Brpndello è portato 
iL. SPA0 su cui sÎ apre l'incanto. 

Cundo, 7' aprite 1868. 







































O. Levesi, 





"ROMINA DI CURATORE 
‘ud oredità iacente 
Con decretò dell'ifficio di pretura 
di Candele. GO 28° feorso ivaceo 
qano monito li; prometeo: 





virone (Giononi da Beana curatore 

dell'eredità gincento di 

vanni Battista da Verrone,. 
Candelo, 6 aprile 1468, 


1592 Gaus. Agostino Coppa cane: 


ron; Gio 





Torino — Tip. O, FaYsle e Comp. 


